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Europa, Russia e Cina. 
Nuovo Ordine Mondiale, minacce reali e timori  

 

La prima domanda da porsi  r iguarda la  

Germania, ex locomotiva di Europa:  membro 

convinto se non guida del l ’UE e par tner 

a t lant ico, o calabrone svolazzante t ra tut te le 

oppor tuni tà ,  in compet izione con tut t i  e tut to?  

Se c i pensiamo bene in questo la Germania 

non è molto d iversa dal la Cina,  solo è un 

paese un po’  più democrat ico e con al ternanza 

(non frequente) d i governi.  

La Germania  deve la sua cresci ta  a l l ’Occ idente,  

che la d i fese incondizionatamente durante la  

Guerra Fredda,  quando i l  confronto t ra  i  

blocchi era a l  suo ap ice con tut t i  i  r ischi 

conness i .  La Germania deve a l l ’Occidente, 

forse agl i  Usa pr ima che a l la UE, la sua 

rinasci ta ,  la  sua ripresa,  la sua r iuni f icazione.  

Quanto è r iconoscente di questo e sol idale 

nel le nove cris i?  

Dopo che con la  Conferenza di  Hels inki  era 

iniz ia to un percorso mirato a  legare la Russia 

a una comune archi te t tura del la s icurezza in 

Europa, con la “Caduta del Muro” la Germania, 

f inalmente r iuni ta  e f inalmente s icura  in un 

mondo che pensava a  una pace ir revers ibi le,  

pensò d i gest ire ques to obie t t ivo  in prima 

persona, e ancor di  p iù di  di r igere in ogni 

modo l ’uni f icazione europea.  

Se Gorbac iov propose di cost rui re una casa 

comune europea, f i losof ia che El ts in e i l  Put in 

degl i  inizi  hanno seguito, i l  sogno cominc iò a 

svanire quando s i s tab i l i  un int reccio t roppo 

stret to con la Germania , o megl io: cer t i  f i loni  

t roppo cont igui del la po l i t ica tedesca . Quando  

Put in s i  è sent i to s icuro d i ques to legame 

preferenzia le,  s i  è conv into  d i avere un potere 

contrat tuale.  Si pot rebbe af fermare che 

l ’appoggio d i una supposta leadership europea 

di fa t to,  s ia  cambiato, pr ima alzando 

progressivamente la  posta e poi  

radical i zzandosi .   

L’errore più grande, indot to dal la Merkel,  è 

sta to quel lo  di  pensare di poter gest i re Put in,  

con una pol i t ica estera  ir ragionevole, fa t ta di  

interess i ,  di  interazioni  più che di  rec iproche 

concessioni .  

È sta ta  cost rui ta  un’immagine,  è sta to stabi l i to 

un canale preferenzia le basato su l rec iproco 

prof i t to e non sul l ’equi l ibr io de l s is tema 

occidenta le  con la Russia,  non è mai sta ta 

presa in considerazione una sor ta  d i fol l ia  

imperia le  che si  è  impadronita d i Put in e del la 

sua v is ione dei “pesi”,  degl i  equi l ibr i  o dei  

r iconosciment i  da r is tabi l i re,  con una c lasse 

pol i t ica tedesca che proteggeva e s i  

benef ic iava di  un rappor to priv i legia to .  

Aspett i  che si  r ipropongono e r i t roviamo 

anche nei rappor t i  con la Cina, una repl ica di  

Deutschland uber a l les ,  i  rappor t i  bi la tera l i  

prima che gl i  in teressi comunitar i  e la sol idi tà  

di a l leanze .   

Solo adesso i l  nuovo governo tedesco (quanto 

stabi le e quanto uniforme in una precaria  

compagine?)  a f ferma che verso la Cina 

l ’Europa deve fa re una pol i t ica para l le la a 

quel la  degl i  Sta t i  Unit i ,  improntata a l  

contenimento, ovvero,  come dice Macron,  

deve s tare in mezzo e fare una propria  pol i t ica 

comune verso Pechino.  

L’Europa sta chia rendo la sua pol i t ica verso la  

Cina,  secondo una f i losof ia d i min imizzazione 

dei r ischi,  ma in ef fet t i  anche di ambiguità .  

Sarà suf f ic iente per contare o por t erà 

a l l ’isolamento?  
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I l  ruolo del la Cina nel mondo è cambiato.  

Tempo addiet ro la  Cina seguiva i  propri  

interessi  economici  e cercava d i amplia re la  

sua inf luenza nel lo  spazio as ia t ico -orienta le,  

ma oggi  è evidente i l  suo rivendicare un ruolo 

che prima, con grande oppor tunismo, faceva 

f inta d i r i fuggire.   

Vuole più inf luenza su l la scena internazionale,  

in Medio Oriente come  nei BRICS, in Afr ica 

come in America Lat ina .  

Tutto c iò mette in discussione la strut tura 

internazionale esistente,  gl i  interesse 

del l ’Europa come gruppo non compatto, l ’Onu, 

i l  Fmi, la  Banca Mondia le e i l  Wto.  

Si r ischia  una spaccatura tra  l ’Occidente e i l  

Sud globale, che la Cina vorrebbe guidare e 

l ’ Ind ia contender le.   

A questo nuovo contes to dobbiamo avvic inarci 

senza t i tubanze,  senza dual ismi:  se guardiamo 

ai nuovi  BRICS,  ci  accorgiamo che i  loro 

membri non hanno - tut t i  – la  s tessa v is ione 

del futuro.   

Non sono col legat i  dal le stesse ambizioni ,  da 

comunanze d i interessi e da af f in i tà o 

tradizioni:  sono legat i  t ra loro da una ben 

dist inta  r iva l i tà  con l ’occidente,  una distanza 

ideologica , che in termini  di  ambizioni  e  

svi luppo r imane i l  model lo  da perseguire, i l  

miraggio del  benessere.  

Non si  emigra  né in Cina né in India,  

f iguriamoci in Russia .   

Non fanno paura i  BRICS come aggregazione 

( ines istente) ,  sono le  motivazioni –

demagogiche e popul is t iche in gran par te de i 

postulant i  - che devono incutere r i f lessioni se 

non t imori .  

I l  compito immediato del l ’Occidente (è i l  G20 

l ’ambito oppor tuno?)  è di  non considerare 

perdut i  i  Paesi  che sono ent rat i  o  vogl iono 

entra re nei BRICS,  ma “ int ra t tenerl i ”  o 

acquis i r l i  come par tner,  v is to che per la 

maggio par te di loro i l  model lo è l ’Occidente 

stesso. Tut to questo s i  vede bene qualora  

immaginassimo un argent ino, notor iamente è 

un i ta l iano che par la spagnolo e s i  crede 

inglese, a t t ra t to da l sogno di t rasferi rs i  in Cina 

per migl iorare le sue condizioni di  v i ta .  

Qualcosa di i r rea l is t ico.    

Lo stesso vale per mol te migrazioni asia t iche 

e afr icane che sono i l  nost ro problema 

quot idiano.  

 

Gian Carlo Poddighe,  

 

 

 


